
TERME ATTESA PER I POSSIBILI ACQUIRENTI

Vendita, vertice a Firenze
Bugli convoca il sindaco
UN VERTICE decisivo per il futu-
ro delle Terme è previsto per la
prossima settimana, nella sede del-
la Regione a Firenze. Vittorio Bu-
gli, assessore alle aziende partecipa-
te, sta per comunicare la data in
cui convocherà il sindaco Giusep-
pe Bellandi e il suo collega di Ca-
sciana per fare il punto sulle even-
tuali manifestazioni di interesse
presentate e, soprattutto, sul modo
in cui andrà avanti la privatizzazio-
ne. Il bando della Regione è scadu-
to mercoledì 31 maggio, ma al mo-
mento da Firenze non è arrivato
nessun dato sui potenziali acqui-
renti.

L'IPOTESI che per Montecatini
possa essersi fatta avanti almeno
una cordata, con sede in Svizzera e
legata all'ex amministratore Gio-
vanni Fiori, sembra comunque
avere una certa fondatezza. In base
alle manifestazioni di interesse pre-
sentate, Regione e Comune decide-
ranno come pubblicare i veri e pro-
pri bandi di vendita delle rispetti-

ve quote. La procedura di aliena-
zione, in ogni caso, non dovrebbe
essere avviata prima di settembre.
Il prezzo posto a base d'asta, indica-
ta nel bando di manifestazione di
interesse per le quote della Regio-
ne, è stato calcolato come il valore
della frazione di patrimonio netto,
ovvero il 67,12% di 30 milioni e
799.112 euro, circa 20 milioni e
600mila euro.

LE PASSIVITÀ dell'azienda, al
momento, sono stimate in 36 mi-
lioni e 734.975 euro, di cui 21 mi-
lioni e 123.864 soltanto nei con-
fronti degli istituti di credito. Qua-
lora non dovesse andare avanti la
soluzione legata alla cessione delle
quote azionarie, Regione e Comu-
ne potrebbero trasformare le loro
partecipazioni in una immobilia-
re, affidando tutto in gestione, con
l'eventuale vendita delle Leopoldi-
ne a un privato capace di completa-
re i lavori e affidare la struttura a
uno specialista del settore.
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